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Inchiesta sulla sanità, sospensione dai pubblici 

uffici per Razza e Scavone 

 

Il provvedimento del gip Simona Ragazzi è stato notificato pochi minuti agli indagati: la sospensione è per 

un anno, ma può essere impugnata 

12 MAGGIO 2023 

Gip di Catania I di Josè Trovato 

CATANIA. Il Gip di Catania Simona Ragazzi ha accolto la richiesta di sospensione dall’esercizio dei 
pubblici uffici e servizi per un anno per gli ex assessori regionali Ruggero Razza e Antonio Scavone, 
oltre che per altri sei indagati dell’inchiesta che ha portato il 29 aprile scorso ai domiciliari quattro 
medici, per un caso che riguarda presunti favori legati a incarichi nella sanità catanese. Oltre che per i 
due ex assessori, il gip ha disposto il provvedimento – misura che ovviamente comporta solo la 
sospensione dai pubblici uffici, ma ciascuno può continuare regolarmente a svolgere la propria 
professione – anche per Filippo Di Piazza, Giuseppe Di Rosa, Ignazio La Mantia, Rosalia Maria 
Leonardi; mentre per Alberto Bianchi e Calogero Grillo la sospensione è solo per 8 mesi. 
Nell’ordinanza iniziale, come noto, la GIP aveva scritto di riservare “la propria decisione nei confronti 
degli altri indagati (ovvero tutti tranne i quattro ai domiciliari, ndr.) all’esito dell’espletamento 
dell’interrogatorio”. Adesso c’è il provvedimento, che potrà essere impugnato al Tribunale del Riesame 
dagli indagati. 

Razza, secondo l’ipotesi di reato di un’inchiesta che, va sottolineato, è ancora in corso, 
avrebbe favorito un candidato per un progetto da 10mila euro, Scavone un altro candidato per un 
progetto da 15mila euro. Il senatore Scavone è difeso dall’avvocato Carmelo Galati, l’ex assessore 
alla Sanità dall’avvocato Antonio Paladino. 

 

https://livesicilia.it/2023/05/12/
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Gli arrestati sono invece medici Nunzio Ezio Campagna di 61 anni, vicepresidente dell’Ordine dei 
medici, Gesualdo Antonio Missale di 52 anni, Giuseppe Arcidiacono di 65 e l’odontoiatra Sebastiano 
Felice Agatino Ferlito di 69. Sono accusati a vario titolo di turbata libertà degli incanti, turbata libertà 
del procedimento di scelta del contraente e corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio o del 
servizio, accusati a vario titolo di turbata libertà degli incanti, turbata libertà del procedimento di scelta 
del contraente e corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio o del servizio. 

Sono tre medici e un dirigente amministrativo che, dal canto loro, nell’interrogatorio si sono avvalsi 
della facoltà di non rispondere dinanzi al gip, difesi dagli avvocati Giampiero Torrisi, Salvatore Di Dio, 
Piergiuseppe De Luca, Pietro Ivan Maravigna e dal professore Giovanni Grasso. 
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Asportato tumore da 10 chili grazie a tavolo 

anatomico 3D 

 
CATANZARO - La sinergia sempre più stretta tra Università della Calabria e ospedale dell'Annunziata 

di Cosenza ha consentito, con l'utilizzo di una tecnologia innovativa come il tavolo anatomico 

tridimensionale messo a disposizione dall'Unical, l'asportazione di un tumore maligno di 10 chili 

salvaguardando nel contempo tutti gli organi coinvolti come il rene, lo stomaco e l'intestino. 

L'intervento è stato eseguito dall'equipe coordinata dal professore Unical e primario di Chirurgia 

generale Bruno Nardo. Già ad aprile dello scorso anno l'equipe aveva rimosso, in una giovane donna, 

una neoplasia di 7,5 chili, che inglobava il rene destro e parte del colon. La paziente a distanza di 12 

mesi sta bene ed è senza recidiva. Adesso quel record è stato superato grazie ad un intervento 

definito "unico in Italia", estremamente complesso, che ha restituito ad una vita normale un 70enne. Il 

tavolo operatorio tridimensionale che viene utilizzato anche per scopi didattici, è scritto in una nota, "è 

stato fondamentale nella fase preoperatoria, consentendo di riprodurre in tre dimensioni le immagini 

della tac addominale del paziente. L'apparecchio dell'Unical ha rappresentato le singole strutture 

anatomiche con un altissimo livello di accuratezza e precisione, consentendo di simulare l'intervento 

nei minimi particolari. Inoltre, grazie ad un collegamento telematico, l'equipe medica nel corso 

dell'operazione ha potuto acquisire ulteriori dati forniti dal tavolo 3D, che si sono rivelati  
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importantissimi per la corretta esecuzione dell'intervento chirurgico". "È stato possibile raggiungere 

questo eccezionale risultato - ha spiegato Nardo - non solo per le elevate competenze dei medici ed 

infermieri dell'Azienda ospedaliera di Cosenza, diretta dal commissario Vitaliano De Salazar, ma 

anche per la preziosa collaborazione offerta dai professori e ricercatori del nuovo corso di Medicina e 

chirurgia tecnologie digitali dell'Università della Calabria, e dal rettore Nicola Leone che ha voluto 

fortissimamente il tavolo anatomico all'Unical. Uno strumento che da circa un anno viene utilizzato 

dalla nostra equipe, assieme al ricercatore Rocco Malivindi, per la pianificazione preoperatoria dei 

casi clinici più complessi". 
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Dall'Aifa via libera alla rimborsabilità dei farmaci per 

la profilassi contro l'Hiv 
 

 

Con una delibera del CdA del 26 aprile scorso, l'Agenzia Italiana del Farmaco ha dato il via libera alla 

rimborsabilità della Profilassi pre-esposizione (PrEP) contro l'Hiv in adulti e adolescenti ad alto rischio. 

"Si tratta di uno strumento aggiuntivo di prevenzione per le persone HIV-negative che abbiano 

comportamenti sessuali a rischio elevato ed è una misura di notevole impatto sulla sanità pubblica", 

spiega Aifa in una nota. L'Agenzia ha accolto della Sezione per la lotta contro l'Aids del Comitato 

Tecnico Sanitario del Ministero della Salute, condividendone l'impostazione generale e i criteri di 

selezione dei pazienti. 

Come annunciato dall'ANSA, lo scorso 21 aprile, la pillola pre-contagio aveva avuto il via libera della 

Commissione Prezzi e rimborsi di Aifa, che era seguito al precedente via libera della Commissione 

tecnico-scientifica. La Prep è già da tempo utilizzata in Italia e può essere prescritta da specialisti in 

malattie infettive, ma le spese sono a carico dei pazienti, che in alcuni casi si appoggiano ad 

associazioni per ottenerla. Ora viene inserita tra i farmaci di fascia A, ovvero a carico del Servizio 

sanitario nazionale, ma il provvedimento entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale, ovvero a breve ma in data ancora da definire.  

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

 

 

"Lo specialista infettivologo - spiega Aifa in una nota - può prescrivere la terapia, subordinandola alla 

compilazione di una scheda di prescrizione che contiene i criteri di inclusione al trattamento e le 

principali caratteristiche del programma di presa in carico e monitoraggio. La distribuzione avviene 

unicamente da parte delle farmacie ospedaliere". Approvata nel 2016 dall'Agenzia europea del 

farmaco, la Prep consiste nell'assunzione di compresse, prima e dopo l'esposizione al rischio di 

contrarre il virus. Non è raccomandata a tutti, ma consigliata ad esempio a coloro che hanno una 

relazione sessuale con un partner che ha l'Hiv, a chi ha incontri sessuali casuali e non usa il 

preservativo o a chi condivide siringhe per iniettare droghe. I farmaci antiretrovirali contenuti, infatti, 

impediscono che il virus si riproduca nel corpo, evitando così di contrarre l'infezione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


































